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Buttare il resto del tuo pranzo in mare aiuta i pesci.
FALSO
I resti del tuo panino, la buccia dell’anguria o peggio una
busta di plastica non sono il cibo preferito dei pesci. E
sporcano. Giorno dopo giorno, soprattutto se scarsamente
biodegradabili, si accumulano e sfregiano il tuo mare. Butta i
rifiuti negli appositi contenitori e pretendi che lo facciano
anche gli altri.

La doccia con il sapone è meglio farla a casa.
VERO
Dopo un bagno in mare basta una doccia con acqua dolce
per togliere il sale. Dalla spiaggia il sapone va diretto in
mare: ma il mare con il sapone non si pulisce, anzi si sporca.

Portare a casa le stelle marine per allevarle al sicuro aiuta a
proteggerle.
FALSO

Per le stelle marine, i coralli, i molluschi bivalvi, i cavallucci
marini è vitale lasciarli dove li trovi: se li sposti li rendi
vulnerabili.

Le meduse sono una specie dannosa.
FALSO
Innanzitutto non tutte le meduse sono urticanti. Non si
muovono verso di te e basta poco per evitarle. 
Non ucciderle: sono comunque utili per l’equilibrio del mare. 

Una busta in plastica si degrada in centinaia di anni.
VERO
Inoltre i sacchetti di plastica causano la morte per
soffocamento di animali marini come le tartarughe, i delfini e
le balene che le scambiano per meduse, il loro cibo
prediletto.

Vero o falso?
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Anche i  comportamenti  inconsapevolmente  errati  possono  compromettere
l’ecosistema  marino e arrecare  gravi  danni  alla  biodiversità.  Lo sapevi che...�
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La Terra è chiamata il Pianeta Blu perché, vista dal cielo, il blu degli
oceani e dei mari ne costituisce il colore dominante. 
Il 71% circa della superficie terrestre è coperta da acqua e più del 70%
del perimetro italiano è costiero.
Una tavola blu che non solo nasconde un territorio sottomarino di
suggestiva bellezza, ma è anche fonte di sostentamento e di lavoro per
molti, importante regolatore climatico, fattore determinante di
appartenenza culturale, testimone di incontri e collaborazioni
interculturali. Scarichi abusivi, pesca incontrollata, turismo selvaggio,
sversamenti petroliferi e abbandono di rifiuti minacciano oggi l’equilibrio
del delicato ambiente acquatico.

L’impegno di Legambiente è far crescere la consapevolezza, attraverso
un’informazione corretta sulle dinamiche del mare, che i nostri
comportamenti possono mettere in pericolo la stabilità degli ecosistemi,
con grave danno per la biodiversità. 
La condizione necessaria per
proteggere il mare è
conoscerlo, scoprirne le
creature che lo abitano, capire
la ricchezza di un mondo che
non finisce nella parte
sommersa del nostro
orizzonte; guardare il mare
dalla parte del mare.

Dalla parte del mare
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Tre giorni di volontariato attivo per ripulire il nostro mare dai rifiuti che
vengono gettati senza cura e rispetto su spiagge e fondali. 
Da 19 anni, adulti, bambini e istituzioni si danno appuntamento lungo il
litorale e, muniti di magliette gialle, sacchetti in mater-bi e guanti da
lavoro, danno vita ad una delle più belle e significative espressioni
d’amore e responsabilità nei confronti del mare e di chi lo vive: una
passeggiata lungo le coste per raccogliere buste, bottiglie e contenitori di
plastica, pezzi di polistirolo, frammenti di rete che il vento e le maree
trasportano a riva. 

Gesti concreti per fare qualcosa in prima persona e far sentire forte la
nostra voce: vogliamo un mare pulito, spiagge libere dai rifiuti e dal
cemento abusivo, rispetto dei fondali e dell’intero ecosistema che vive
sott’acqua; vogliamo accessi liberi alle coste e servizi negli stabilimenti
per i diversamente abili, prezzi adeguati a tutte le fasce di popolazione:
perché il mare è di tutti!

Partecipa anche tu, 
mettiti  in contatto 

con il Circolo Legambiente 
più vicino.



Spiagge e fondali puliti sarà gemellata con un grande evento
internazionale in oltre 1.500 località costiere del Mediterraneo: Clean Up
the Med. La campagna - di Legambiente e Dipartimento di Protezione
Civile Italiano – denuncia l’inquinamento marino da idrocarburi e porterà
sulle spiagge migliaia di cittadini, associazioni, albergatori ed enti locali di
Italia, Albania, Algeria, Bulgaria, Croazia, Cipro, Egitto, Francia, Giordania,
Grecia, Israele, Libano, Macedonia, Malta, Marocco, Montenegro, Palestina,
Portogallo, Spagna, Tunisia e Turchia.

In Italia, l’evento sarà arricchito da un’esercitazione di protezione civile che
impegnerà le squadre di Legambiente marine pollution nella simulazione di
un intervento di bonifica da idrocarburi il cui sversamento è causato sia da
eventi accidentali, sia dalle attività operazionali nei porti e in alto mare;
Spiagge e fondali puliti a Roma coinvolgerà centinaia di rifugiati politici del
Centro di Accoglienza del Comune di Roma e del Ministero degli Interni.
Una giornata di ecologia e di integrazione interculturale.

Spiagge e fondali puliti 
nel  Mediterraneo



L’accesso al mare deve essere libero: un diritto inalienabile di cui ogni
cittadino deve poter godere. Questo significa che servizi e strutture devono
rendere facile l’accesso alle spiagge anche a chi ha limitate capacità motorie;
niente cancelli, muri o ville private devono costituire la via esclusiva e
discriminante di accesso al mare, bene comune. Un diritto sancito anche dalla
sentenza della Cassazione del 6/2/2001: Nessuna proprietà privata e per nessun
motivo può impedire l’accesso al mare alla collettività se la proprietà stessa è
l’unica via per raggiungere una determinata spiaggia.
Dai una mano anche tu per garantire a tutti la libertà di raggiungere il
mare. Segnala gli accessi negati a spiaggepulite@legambiente.eu

La Guida Blu
Eccoci alle porte di un’altra estate da trascorrere all’insegna della natura e
dell’ambiente grazie ai consigli della nuova Guida Blu di Legambiente e Touring
Club Italiano. Quest'anno la guida sarà ancora più ricca di informazioni: nuove
spiagge e località segnalate e illustrate, moltissimi itinerari per gli amanti delle
grotte marine e una sezione tutta dedicata alle località costiere dei laghi,
luoghi di straordinaria importanza storico-culturale e ambientale. Inoltre, nella
sezione alberghi ecologici troverete l’elenco aggiornato delle strutture ricettive
che hanno sottoscritto l’impegno con Legambiente per ridurre l’impatto delle
attività turistiche sull’ambiente.

Buone vacanze!

Accesso libero alle spiagge
un diritto inalienabile

Per maggiori informazioni: mare@legambiente.eu

Per le attività di Legambiente a favore

di un turismo sostenibile: 
info@legambienteturismo.it











Un nuovo ambientalismo   
per un altro progresso 

Più di vent’anni di attività, oltre 115.000 soci e sostenitori, 1.000 gruppi
locali, 30.000 classi che partecipano a programmi di educazione

ambientale: Legambiente è oggi la principale associazione
ambientalista italiana. Impegnata contro l’inquinamento, attiva nel

mondo della scuola, ha sviluppato un’idea innovativa delle aree
protette; lotta contro le ecomafie e l’abusivismo edilizio; sostiene

un’agricoltura libera da ogm e di qualità. Con Goletta Verde, Treno
Verde e Operazione Fiumi, Carovana delle Alpi e Salvalarte

Legambiente ha raccolto migliaia di dati sull’inquinamento del mare,
delle città, delle acque, del sistema alpino e del patrimonio

artistico. Con Puliamo il Mondo, Clean-up the Med, Mal’Aria e
migliaia di campi in Italia e all’estero ha aperto la strada a un forte e

combattivo volontariato ambientale. Con 100 Strade per Giocare, la
Festa dell’Albero, Jey Festival ha offerto a migliaia di ragazzi opportunità
di partecipazione. Con La Nuova Ecologia svolge un’opera quotidiana di

informazione e sensibilizzazione sui temi della qualità ambientale. Con
Clima e Povertà e tanti progetti di cooperazione, si batte per un

mondo diverso, più giusto e più felice, per rendere le persone, le
comunità, i popoli protagonisti del futuro.

Per tutto questo ti chiediamo di destinare
il tuo 5 per mille a Legambiente! Il 5 per mille non ti costa nulla, 

ma può fare veramente tanto. 

Pensaci, senza spendere niente avrai in cambio un mondo
migliore. Con la dichiarazione dei redditi, sul modello 730,

sull’unico 2008 o sul CUD firma nello spazio dedicato alle
associazioni e inserisci il codice fiscale: 80458470582

Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma

tel 06.862681  fax 06.86218474 
www.legambiente.eu
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